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SFIDUCIA A BERLUSCONI. Alla Camera gelo fra il capo dello Stato e Sgarbi 
Nuovi attacchi di Fini. Sul Colle D'Alema, Ayala e Maccanico 

Il presidente della Repubblica, Scalfaro Palma Effigie 

Ferrai risponderà dì vilipendio? 
Esposto in Procura per gli insulti a Scalfaro 
La Procura di Roma dovrà verificare se negli attacchi 
del ministro Ferrara vi siano gli estremi del vilipendio al 
capo dello Stato/È il risultato dell'iniziativa di un sena
tore progressista e segna una nuova tappa dello scontro 
aperto tra Quirinale e governo. 11 ministro non è stato 
sconfessato e sul Colle c'è grande preoccupazione. 
L'assedio continua: per Fini «Scalfaro è uomo della pri
ma Repubblica». Sul Colle D'Alema, Ayala, Maccanico. 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. L'ultima volta che l'han
no visto cosi scuro in volto-, era il • 
giorno del giuramento dei ministri ' 
del neonato governo Berlusconi. 
Allora la sua espressione tesa, al
ternata soltanto a formali sorrisi,' 
strideva con l'allegria da scolare
sca del Cavaliere e della sua squa- • 
dra. Ieri è andata più o menocosl: •" 
Scalfaro s'è recato in visita alla Ca-"; 
mera, per l'apertura di una mostra ''" 
di tutti i dipinti di Montecitorio, e se • 
ne è stato nel salone della Lupa '• 
con gli occhi rivolti in alto, mentre 
la Ptvetti illustrava l'iniziativa, evi- " 
tando accuratamente anche di -
guardare Vittorio Sgarbi, presiden
te della commissione cultura, che " ' 
si era messo in prima fila. Quando ' 
il discorso del presidente della Ca
mera è finito, Sgarbi si è pericolo
samente avvicinato e Scalfaro ha " 
accuratamente evitato di salutarlo, 
ignorandolo per tutta la durata del
la visita. Il critico showman è stato 
uno dei più esagitati nell'assalto al _ 
capo dello Stato (tra l'altro gli ha 
scritto una lettera sarcastica prò- -

prio l'altro ieri che tutto e fuorché 
di scuse) ma chiaramente non e 
lui il problema di Scalfaro. Il maci
gno si chiama Ferrara e tutto quel
lo che c'è dietro di lui. -

Il gioco delle parti 
Il portavoce del governo ieri non 

s'c"fatto vedere all'inaugurazione 
della mostra di Montecitorio, ma le , 
ultime dichiarazioni con cui s'è fat
to sentire in risposta alla pubblica 
sconfessione di Berlusconi (»Su 
Scalfaro ho detto la verità, non an- , 
cora tutta la verità, e il capo dello 
Stalo.-come Bruto, e un uomo d'o
nore») hanno reso evidente il gio
co delle parti del governo: dove 
Berlusconi, dopo due settimane di . 
attacchi ai Quirinale proveniente 
da una decina di falchi, si convince , 
a fare una pubblica deplorazione 
delle accuse di Ferrara, ma per
mette che due minuti dopo lo stes
so ministro lanci messaggi minato
ri («non ho detto ancora tutta la ve
rità») e sconfessi la sconfessione. 
Ferrara, almeno fino a ieri sera, 

non aveva sentito il bisogno di di
mettersi, nò Berlusconi ha fatto al
cuna pressione in questo senso. In
somma una farsa, che al Quirinale 
non fa affatto ridere. Il tutto viene 
considerato il segno di un assedio 
che continua e che e destinato a • 
incrudirsi. Bastava sentire a Milano 
le parole di Fini: «Il presidente della 
repubblica è certamente un uomo 
che appartiene alla prima repub
blica». Per Fini il 27 marzo ha san
cito • la nascita della seconda re- -
pubblica e ognuno, afferma, «può • 
trarre dalle mie parole le conclu
sioni che vuole circa il rapporto tra 
Scalfaro e gli uomini della seconda 
repubblica». Quanto a Ferrara, di
ce Fini, il problema delle dimissio
ni «riguarda solo Ferrara». 

Esposto In Procura 
Il panorama è sconsolante e l'u

nica soddisfazione, se cosi si può 
chiamare, in una giornata densa di 
preoccupazioni, dev'essere stata 
l'iniziativa del senatore progressi
sta Stefano Passigli, che ha inviato 
al procuratore di Roma Coirò una 
lettera.-esposto sugli 'attacchi di 
Ferrara al capo dello stato. Per la 
verità, al Quirinale si aspettavano 
già da qualche giorno un'iniziativa 
giudiziaria: che però tardava. Sta di 
fatto che ora la Procura romana 
dovrà inevitabilmente aprire un fa
scicolo sulle dichiarazioni del mi
nistro. Scrive Passigli: «0 il ministro 
Ferrara non possiede alcun ele
mento atto a suffragare le sue riba
dite affermazioni (ossia che Scal
faro e un presidente delegittimato 
che guida la squadra del ribaltone 

e non svolge il ruolo di garante tra i 
poteri, ndr) e allora il suo compor
tamento può integrare la fattispe
cie della calunnia e, nel caso del 
presidente della Repubblica, del vi
lipendio; oppure possiede rilevanti 
elementi a sostegno delle sue ac
cuse e allora il suo comportamen
to potrebbe configurare in presen
za di azioni ed omissioni gli estre
mi del favoreggiamento...». Essen
do Ferrara ministro, l'eventuale 
procedimento dovrà avere un pas
saggio al ministero di grazia e giu
stizia presieduto da Alfredo Biondi. • 
Ma comunque vada a finire la vi
cenda giudiziaria, l'apertura del 
procedimento e l'eventuale incri
minazione dovrebbe automatica
mente segnare la fine dell'espe
rienza ministeriale di Giuliano Fer
rara, dato che non si è mai visto al
l'opera, almeno finora, un ministro 
accusato di vilipendio del capo 
dello Stato. Il problema, come è 
ovvio, vista la situazione appare 
del tutto formale, dato che in que
sta settimana in ogni caso dovreb
be finire l'esperienza del Berlusco
ni-uno e quindi di tutti i ministri del 
governo. • '• 

Resta la realtà dell'attacco del 
governo al Quirinale. E resta, ovvia-. 
mente, la realtà di una imminente 
e complicatissima cnsi che è l'altro 
motivo di grande preoccupazione 
per Oscar Luigi Scalfaro: l'impres
sione generale è che Berlusconi e 
Fini respingeranno ogni tentativo 
di formare un governo di decanta
zione, e punteranno con ogni mez
zo e modo alle elezioni anticipate, 
tentando di far fallire qualunque 

mossa del capo dello Stato. Il tutto 
nel quadro di un tentativo, ormai 
aperto, di delegittimazione del pre
sidente, condito da uno stillicidio 
di allusioni e di provocazioni gran
di e piccole che puntano a far sal
tare i nervi all'inquilino del Colle. Il 
presidente, in realtà, risponde cosi: 
assicurando a tutti gli interlocutori 
che «ogni mattina si cosparge il 
corpo di ghiaccio». Come dire, non 
cadrà in nessuno dei tranelli dispo
sti in questi mesi per condizionare 
lesuescelte. •• '• •" • "•" 

IlcapodelloStato, ieri, ha prose
guito il suo giro d'orizzonte in vista 
della scadenza decisiva ricevendo 
tra l'altro il segretario del Pds Mas
simo D'Alema, nonché Giuseppe 
Ayala e Antonio Maccanico. ex 
sottosegretario alla presidenza del 
governo Ciampi. Nessuna indiscre
zione sul tenore dei colloqui e sugli 
orientamenti del Colle, che del re
sto si chiariranno molto presto. 
Mentre Scalfaro riceveva D'Alema 
e altri personaggi, Sgarbi esternava 
ai giornalisti alcune sue considera
zioni. Faceva vedere la lettera che 
aveva inviato a Scalfaro, con acclu
si alcuni fax di minacce ricevuti, 
nella quale lo ringraziava sarcasti
camente per il sostegno ricevuto. 
Di Ferrara diceva che «non avrebbe 
avuto posto» in un altro ministero. 
Della Rivetti diceva che aspirava a 
fare il capo del governo pur non 
potendo essere più che un consi
gliere di circoscnzione. E quanto a 
Scalfaro: «È stato nello stesso parti
to di Gava e Pomicino e non può 
essere garante delle regole...». Più 
chiaro di cosi. • - . 

S I S ^ S E S S ? ^ Il leader verde: «L'unica discriminante di un nuovo governo è il programma» 

Mattioli: «Ribcdtone? Tutto falso» 
FABIO INWINKL 

• ROMA. «Una nuova maggioran
za parlamentare che sia delimitata 
solo dalla convergenza sul pro
gramma». All'indomani del suo in
contro con Buttigliene, Gianni Mat
tioli, esponente dei verdi, viccca-
pogruppo dei,progressisti alla Ca
mera, parla delle ipotesi in campo 
per il governo del paese e del com
plesso rapporto all'interno dello 
schieramento delle opposizioni.- -•, 

1 Qual è II «eneo della vostra Inl-
• ziatlva In questi giorni? - ->w - - • 

Ci siamo mossi soprattutto nei 
confronti di Pds e Ppi. D'Alema 
aveva avviato, due settimane Sa. 
una forte iniziativa per il governo 
delle regole. Abbiamo richiamato 
i tempi necessari per realizzarle e, 
quindi, l'esigenza di farsi carico 
anche degli interventi per l'econo
mia, dopo i guasti prodotti da Ber
lusconi. Il leader della Quercia ha 
accolto questa impostazione. • 

J E Buttigliene?-,:. 
Nell'incontro di venerdì ci ha det

tò che per lui la salvaguardia am-
„ bientale è. una delle regole, tra-
' 'sversale a tutte le politiche. Noi 
1 abbiamo raccomandato chiarez

za sulla politica economica. Se 
poi litigassimo, sarebbe un gigan-

. tcsco autogol davanti al paese. • 
Avete posto queste esigenze nel 

„• , corso dell'esame della finanzia
ria? „ ;_ :„• , „ . 

Di più, come gruppo dei progres
sisti abbiamo costruito una stu-

" ; penda contro-finanziaria, in cui la 
' politica - ' ambientale diventava 
' strumento per l'occupazione. Ma 

, . tutto questo non è stato valorizza-
• to all'esterno, è uscita una cultura 

tutta mirata sulla politica come 
• • gioco delle alleanze. . ', 
• • -Paolo Mieli ha mosso un'oblò-
' ' zlone alle opposizioni, nel corso 

. del dibattito dell'altra sera sul II-
- brodi Segni: "Usate contro II go

verno I metodi della prima re
pubblica. Attenti al risentimento 
degli elettori." Cosa rispondi? ' 

Mi sembra politichese, degno di il
lustri colleghi. Ma come? Due mi
lioni di disoccupati, fuga degli in
vestimenti, crollo della lira, un go
verno che colpisce i più deboli. E 
noi pensiamo che la gente stia a 
guardare al maggioritario? Non 
rendiamoci prigionieri delle for
mule. 

Tu non eri un sostenitore del 
nuovo sistema... 

No. ma la mia critica 6 un'altra, lo 
non perdono a Segni, e allo stesso 
Cicchetto, di aver fatto credere che 
bastasse cambiare la legge eletto
rale per por fine al vecchio regime 
di corruzione, senza legare le 
nuove regole a un progetto di so
cietà. Quando ponevo il proble
ma, mi rispondevano: "Quello ver
rà dopo..." Purtroppo, l'unica cul
tura conosciuta da queste parti è 
quella istituzionale. 

Allora nessuna preoccupazione 
In caso di "ribaltone''? 

Non c'è nessun ribaltone. 11 capo 
dello Stato conferisce l'incarico, il 
designato si rivolge a tutto il Parla

mento senza altro limite che non 
sìa quello del programma. La gen
te giudicherà, mese dopo mese, 
su questa base. • 

Abbiamo parlato del Pds. Appro
vi la presa di distanza di D'Alema 
nel confronti di Rifondazione co
munista? 

L'avrei fatto in modo più sempli
ce, senza forzature ed enfatizza
zioni. Certo, la miopia di Bertinotti 
è inconcepibile. Sta dicendo "Via 
il governo e subito le elezioni": ma 
e la proposta di Berlusconi... Per
chè chiudersi in un ghetto, tra 
bandiere rosse sventolanti? Quan-, 
do li invito a dialogare col mondo ( 

cattolico, Lucio Magri mi rispon
de: "Il nostro elettorato non ci se
guirebbe". 

SI avvicinano ie elezioni regiona
li. Come si muoveranno i verdi? 

Vedremo, dipenderà anche dalla 
nuova legge elettorale. Buttiglione 
ci chiede se scegliamo il polo libe
rista o quello laburista. Non dob
biamo scegliere, gli ho risposto, i 
verdi sono presenti su entrambi i 

versanti. 
L'esperienza dei polo progressi
sta è ancora valida? 

La campagna elettorale di marzo 
era stata una prova interessante. 
Poi, sono tornati fuori i cromoso
mi dell'egemonia. Un problema 
con Occhietto, un problema an
che con D'Alema. E le culture de
gli altri? Il più forte partito della si
nistra deve spalancarsi, per arric
chirsi di altri contributi, | 

E non l'ha fatto? 
Quella dei progressisti rischia di 
essere una finzione. Faccio un 
esempio. D'Alema è assai spesso 
in televisione. Perchè qualche vol
ta non manda un cristiano-socia
le, come Pierre Camiti? O un ver
de? Noi esistiamo, non siamo in
ventati... • 

L'incursione fallita 
contro il Quirinale 

QIANFRANCO PASQUINO 

I L RICONOSCIMENTO 
esplicito, ancorché 
obbligato e obtorto 
collo, del presidente 
del Consiglio che il 

_ _ presidente della Re
pubblica svolge correttamente la 
sua funzione di garante istituzio
nale costituisce un importante 
fatto nuovo. Vengono così scon
fessate le minacciose intempe
ranze e le ripetute ingiurie del mi
nistro per i rapporti con il Parla
mento dirette contro il Quirinale. • 
La stessa tempesta omerica mi
nacciata da Giuliano Ferrara do
vrebbe a questo punto travolgerlo 
definitivamente. Ugualmente tra
volto dovrebbe essere l'obiettivo ; 
dei falchi della maggioranza di 
delegittimare Scalfaro per render
gli impossibile qualsiasi attività -
indirizzata a dare una soluzione, • 
anche con la formazione di un 
nuovo governo, alla crisi politica 
aperta da qualche settimana, che 
ha portato alle due mozioni di sfi
ducia, dei Progressisti e di Lega e 
Ppi, che saranno presentate do
mani in Parlamento. 

Ristabilizzate alcune condizio
ni di fondo, l'obiettivo delle op
posizioni e della Lega non può 
comunque essere un puro e sem- ' 
plice ribaltone. Per quanto costi
tuzionalmente possibile, questo 
ribaltone, vale a dire la formazio
ne di mna nuova maggioranza 
parlamentare e di governo da es
sa espresso, sarebbe politica
mente molto dicutibile. Non è af
fatto vero che gli elettori italiani 
hanno dato direttamente vita al 
governo in carica né che abbiano 
vincolato la sua sopravvivenza al
la persona del presidente del 
Consiglio. Tutto al contrario, non 
c'è dubbio che le composite'aP 
leanze elettorali trasformatesi in • 
coalizioni di governo hanno otte
nuto un mandato tecnicamente 
definibile come diviso. Gli elettori 
nordisti della Lega non si sono 
per niente alleati con gli elettori 
centro-meridionali di Alleanza ' 
nazionale, e non è probabile che 
lo avrebbero fatto consapevol
mente. E lo stesso si può dire di • 
buona parte degli elettori centro 

meridionali di Alleanza naziona
le. Tuttavia, è altamente probabi
le che entrambi i gruppi di elettori 
non desidererebbero un governo 
con il Pds anche se forse sarebbe
ro più disponibili ad un allarga
mento, ugualmente controverso, 
ai popolari. 

In questa situazione, una nuo
va maggioranza politica che 
escluda Alleanza nazionale e 
Forza Italia, tutta o in parte, non è 
proponibile proprio per ragioni 
politiche e di rapporti corretti con 
gli elettori. Tuttavia, è possibile 
costituzionalmente, ed anche po
liticamente auspicabile, • che il 
presidente della Repubblica 
prenda atto della crisi di un go
verno lacerato al suo internò e 
esplori la possibilità che un nuo
vo governo abbia adeguato soste
gno parlamentare. 1 compiti di 
questo governo sono oramai stati 
da tutti'chiaramente definiti e su 
essi vi è un'ampia convergenza: 
una legge elettorale a doppio tur
no e la legge elettorale regionale, 
una vera disciplina della campa
gna elettorale e dell'utilizzazione 
della tv, norme di federalismo fi
scale. 1 componenti del nuovo 
governo, a cominciare dal presi
dente del Consiglio, dovrebbero 
essere dotati di statura politica e 
morale ineccepibile e senza ulte
riori ambizioni politiche. La mag
gioranza del nuovo governo nà
scerà e starà in Parlamento e il 
governo dovrebbe sempre otte
nere il consenso sulle sue poche 
significative riforme prima che in 
condizioni di eguaglianza di op
portunità gli elettori vengano ri
chiamati alle urne. 

Dunque si tratta non di un ri
baltone ma della formazione ec
cezionale- in condizioni eccezio
nali di un govenro per le regole e 
nelle regole. Fintanto che saremo 
in una Repubblica parlamentare, 
ancorché non compiutamente 
maggioritaria, tutti questi passag
gi sono, nonostante le velenose 
acrobazie di commentatori tanto 
incompetenti quanto faziosi, co
stituzionalmente praticabili, poli
ticamente fattibili e, adesso, deci
samente auspicabili. 

Assemblea della Sinistra giovanile 

Trecento da tutt'Italia 
Zingaretti: «Sosteniamo 
un cambio di governo» 

ELEONORA MARTELLI 

• ROMA. Una ventata d'aria nuo- " 
va ha attraversato ieri l'elegante e 
centralissimo Residence Ripetta. 
Zaini e zainetti sparsi un po' do
vunque accanto a maglioni e giub
botti colorati. Si passava con diffi
coltà, ieri, nella sala grande dei ' 
convegni, fra la folla dei trecento 
ragazzi giunti da tutta Italia per , 
l'Assemblea nazionale della Sini
stra giovanile. Giovani che nei loro 
interventi portano una forte carica ' 
ideale («la politica è una cosa seria • 
fatta di contenuti e valori», oppure 
«vogliamo essere portatori di origi
nalità, la nostra grande passione 
ce lo permette»), ma anche un'at
tenta analisi di quanto sta succe
dendo sulla scena politica. Con la 
voglia di esserci. Di contare e di 
mettere sulla bilancia dello scontro 
politico il loro peso. «Dobbiamo 
prepararci a sostenere l'ipotesi di, 
un cambio del governo - ha detto " 
il responsabile nazionale Nicola 
Zingaretti - perché ci sarà un con-, 
flitto drammatico, di una forza che 
forse non possiamo nemmeno im
maginare. I giochi ora sono tutti 
aperti - ha continuato - e questo è 
merito del sindacato, dei lavorato
ri, della sinistra che si è ribellata. 
Ora tutto può succedere. E noi 
dobbiamo esserci più che mai. 
Stando nel Pds.» 

«Per un altro futuro» era il tema 
dei lavori conclusi in serata e che 
stamane verrà ripreso assieme al 
segretario del Pds Massimo D'Ale
ma. Ma quale il senso del tema del
l'assemblea? «In questi mesi abbia
mo tentato di stare dentro lo scon
tro contro il governo Berlusconi -

spiega Zingaretti - portando in 
piazza nuove generazioni. Ci sia
mo riusciti. E in questo senso il bi
lancio che facciamo è positivo. Ma 
il movimento - continua - non è 
nuscito forse ad esprimere piena
mente motivazioni chiare». 

Si tratta di un movimento 
espresso da una generazione che 
«rischia di pagare più delle altre la 
crisi in atto, perché non è presa in 
considerazione se non per feno
meni di marginalità, come il carce
re». Insomma «i luoghi della rap
presentanza giovanile, a differenza 
di altri paesi europei, sono inesi
stenti», spiega il leader della Sini
stra giovanile. «Ed è per questo che 
il rischio di una emarginazione e di 
una solitudine è forte. Si tratta dun
que di prospettare un altro futuro 
su molti punti. La questione giova
nile non e una questione settoriale. 
ed esige che si diano nsposte su 
più campi, ad ampio raggio». Per
ché stupirsi quindi se i giovani vo
gliono occuparsi anche dello stato 
sociale e della previdenza, oltre 

. che della scuola, del diritto al lavo-
• ro e delle questioni che ormai fan

no parte del patrimonio delle lotte 
giovanili? 

Nella pesante cartella dei lavori 
c'era infatti «una carta dei diritti per 
il lavoro che cambia», una «carta 
per la riforma» della scuola. Ma an
che una «nota sulla campagna per 
l'uso sociale dei beni confiscati per 
reati di mafia e corruzione». E an
cora, in linea con una solida tradi
zione di solidarietà con i popoli 
oppressi, «un progetto di coopera
zione allo sviluppo» in solidarietà 
con la Palestina. 


